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A63 Presidiare i luoghi di aggregazione dei giovani con azioni 
di prevenzione del reato di spaccio

Descrizione

L’attività di polizia è volta alla prevenzione del reato (prima che possa essere commesso) e di repressione delle 
condotte criminali (una volta che lo stesso è stato commesso). 
In questa azione sono ricomprese le attività e le iniziative di polizia tese ad impedire e dissuadere le attività di 
spaccio nei luoghi di aggregazione giovanile, secondo la strategia e la declinazione operativa che sarà decisa 
dagli organi competenti nelle sedi deputate alla gestione dell’ordine e della sicurezza pubblica. 
Sulla base delle indicazioni provenienti dagli esperti, gli interventi potranno essere sostenuti e integrati attraver-
so la collaborazione con gli operatori della prevenzione in modo da valorizzare eventuali sinergie.

Risultati attesi  

Riduzione delle attività di spaccio e di consumo delle sostanze stupefacenti nei luoghi di aggregazione giovanile. 

Indicatori di risultato 

Decremento percentuale rispetto alla media decennale del numero dei reati e delle denunce all’Autorità Giudi-
ziaria per l’Art. 73 del T.U. n. 309/90 con particolare riferimento alla fattispecie di “lieve entità”, nel cui ambito si 
colloca il fenomeno dello spaccio “al minuto” delle sostanze stupefacenti.

Risorse

L’azione necessita di risorse aggiuntive finalizzate a sostenere gli interventi.

Tempistiche

Tempi di vigenza del Piano.

Target

Popolazione giovanile nei contesti di aggregazione, quali ad esempio, la scuola, gli impianti sportivi, i luoghi del 
divertimento. 

Stakeholder

Forze di Polizia; Autorità responsabili della gestione e del mantenimento dell’ordine pubblico; Istituzioni sco-
lastiche; Amministrazioni locali; Operatori della prevenzione sia del Servizio Pubblico che del Privato Sociale.
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